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COMUNE DI LIZZANELLO
Provincia di Lecce

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE
n. 128 del  28-07-2023

OGGETTO:INTITOLAZIONE VILLA COMUNALE DI LIZZANELLO A DON ALFONSO CANNOLETTA.

L’anno  duemilaventitre il giorno  ventotto del mese di luglio alle ore 12:55, nella Residenza Municipale, convocata con 
appositi avvisi si è riunita la Giunta Municipale nelle persone dei signori seguenti:

Dott. GIOVANNICO COSTANTINO SINDACO P
Marchello Gianpiero ASSESSORE P
Totaro Luca ASSESSORE P
Ingrosso Adele Anna ASSESSORE P
Longo Emanuela ASSESSORE P
Starace Graziano ASSESSORE P

Presenti n.   6  Assenti n.   0

Partecipa alla seduta il Segretario Generale del Comune MAZZEO Giacomo.

Il Sig.  Dott. GIOVANNICO COSTANTINO, nella sua qualità di SINDACO constatato il numero legale degli 
intervenuti, dichiara aperta la seduta e li invita a deliberare sull’oggetto sopraindicato.

In ottemperanza all’art. 49 del D.Leg.vo N.267 del 18/08/2000, si esprimono i seguenti pareri:
Si esprime parere Favorevole in merito alla Regolarità Tecnica dell’atto

Il Responsabile del Servizio
Lizzanello, lì 24-07-2023 Dott. Calogiuri Marco



LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO: 
- che è compito dell’Amministrazione comunale l’attribuzione della numerazione civica e della 

toponomastica, in ordine alla L. 23.06.1927 n. 1188, L. 17.04.1925 n. 473 e al D.P.R. 30.05.1989 n. 
223, con il fine di tutelare la storia toponomastica di Lizzanello e del territorio, curando che le 
nuove denominazioni rispettino l’identità culturale e civile della città, i toponimi tradizionali, 
storici o formatisi spontaneamente nella tradizione orale; 

- che la scelta dell’intitolazione di strade, piazze, aree ed edifici o porzione di tali, debba ricadere 
preferibilmente su nomi di personaggi o categorie di persone, che si siano distinti in campo civile, 
professionale od artistico, di cui si intende onorare e perpetrare la memoria; 

PRESO ATTO del significato che riveste nella coscienza collettiva e nella memoria civile la figura del 
parroco don Alfonso Cannoletta, che ha speso i suoi cinquantadue anni di sacerdozio, di cui 
quarantanove solo per e nella Comunità di Lizzanello, morto il 19 luglio 2004; 

RITENUTO opportuno, per i motivi sopra esposti intitolare la villa Comunale di Lizzanello a don Alfonso 
Cannoletta;

VISTA la nota biografica allegata alla deliberazione come parte integrante e sostanziale di essa;

VISTO il regio decreto‐legge 10 maggio 1923, n. 1158, convertito dalla legge 17 aprile 1925, n. 473;

VISTA altresì la legge n. 1188 del 23.6.1927; 

VISTO l’art. 41 del D.P.R. n. 223/1989; 

VISTA la Circolare del Ministero dell’Interno n. 4/96; 

VISTO il parere favorevole espresso dal Responsabile area tecnica, in ordine alla regolarità tecnica 
dell’atto, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del T.U.E.L.; 

DATO ATTO che ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 49 del D.Lgs. 267/2000, la presente deliberazione 
non necessita del parere in ordine alla regolarità contabile da parte del Responsabile del Servizio 
Finanziario, in quanto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria o sul 
patrimonio dell'ente; 

VISTO l’art. 48 del T.U.E.L approvato con D.Lgs. 267/2000; 

VISTO lo Statuto comunale; 

Con votazione favorevole unanime resa in forma palese,

DELIBERA



1. DI INTITOLARE per le su espresse motivazioni da intendersi integralmente qui richiamate, la villa 
comunale di Lizzanello a don Alfonso Cannoletta;

2. DI TRASMETTERE alla Prefettura di Lecce la presente delibera unitamente agli allegati, al fine di 
ottenere le necessarie autorizzazioni di cui alla normativa citata in premessa;

3. DI DEMANDARE ai Responsabili di Servizio interessati ogni ulteriore adempimento per la 
corretta esecuzione del presente provvedimento.

Stante l'urgenza di provvedere ai successivi adempimenti, la Giunta, con successiva votazione unanime e palese,
 

DELIBERA

di DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4 del D. Lgs. n.  
267/2000. 



ALLEGATO

Don Alfonso Cannoletta

Cinquantadue anni di sacerdozio di cui quarantanove spesi per la 
comunità di Lizzanello. Don Alfonso e Lizzanello: due vite che per 
mezzo secolo s'intersecano e si confondono anche se su binari 
paralleli. Don Alfonso Cannoletta, nato in Acaja, frazione di Vernole, 
nel 1928, viene consacrato sacerdote il 13 luglio 1952 da Mons. 
Minerva, allora vescovo di Lecce. Dopo aver trascorso due anni in 
Lecce a servizio della chiesa di S. M. delle Grazie prima e di S. M. della 
Porta poi, giunge a Lizzanello il31 dicembre 1955 in un clima poco 
accogliente per non dire ostile. Ma il 17 febbraio 1957, quando 
ufficialmente prende possesso della parrocchia "M. SS. Addolorata" in 
Lizzanello, ha già intorno a sè, una comunità che gli vuole bene e lo 
riconosce padre, pastore, maestro. D'allora la storia di Lizzanello è un 
tutt'uno con quella del suo Parroco Don Alfonso che instancabilmente 
lavora, si prodiga, si offre per la "sua grande unica famiglia di 
Lizzanello", come egli stesso scrive in occasione del suo cinquantesimo 
sacerdotale. Numerose le tappe che hanno caratterizzato la sua vita di 
sacerdote e di parroco: 
la gestione della scuola materna parrocchiale; la costruzione della 
Colonia Marina "Pio XII" in San Foca di Melendugno, poi centro di 
accoglienza ed ospitalità "Regina Pacis"; la costruzione della nuova 
chiesa parrocchiale, della casa canonica e delle opere parrocchiali ad 
essa annesse; l'offerta alla comunità parrocchiale di due statue, una 
della Madonna di Fatima e l'altra della Vergine Addolorata; la 
ricostruzione, con l'aiuto di alcuni fedeli, della Cappella della Madonna 
del Latte, più conosciuta come "Madonna te lu Mariu"; il recupero e la 
riapertura al culto della Chiesa di San Lorenzo Nuovo; la recinzione del 
complesso parrocchiale. Queste le più importanti tappe visibili e 
tangibili della vita di un parroco spesa per la chiesa in un cammino 



non sempre facile e roseo. Ma altre tappe forse più importanti hanno 
caratterizzato l'azione sacerdotale di don Alfonso, tappe segrete che 
soltanto il Signore conosce, tappe di generosità, di amore per tutti, ma 
soprattutto per i più bisognosi e per il "suo" seminario, come spesso 
amava ripetere, tappe di riconciliazione dell'uomo con Dio e con il 
prossimo, tappe di aiuti non solo materiali ma e soprattutto morali e 
spirituali. La sua missione terrena nel Disegno Divino si conclude il19 
luglio 2004, lasciando in tutti, anche negli indifferenti, un vuoto 
incolmabile, ma contemporaneamente tanta ricchezza di insegnamenti, 
di sorrisi, di esempi, di consigli e la certezza che la comunità di 
Lizzanello ha perduto un valido nocchiero ma ha scoperto una stella 
che le indicherà il cammino verso i verdissimi prati del cielo.



Verbale letto, confermato e sottoscritto.

Il SINDACO Il  Segretario Generale
F.to Dott. GIOVANNICO COSTANTINO F.to MAZZEO Giacomo

RELATA DI INIZIO PUBBLICAZIONE

Si certifica che copia della presente deliberazione viene affissa all’Albo Pretorio del Comune il 31-07-2023 per restarvi 
quindici giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124, comma 1, del T.U.E.L. del 18/08/2000 nr. 267.

Lizzanello, lì 31-07-2023 Il  Segretario Generale
F.to MAZZEO Giacomo

INVIO DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è stata comunicata ai capigruppo consiliari (Art. 125, T.U.E.L. 08/08/2000, nr. 267), nota n.10563
del 31-07-2023 

[ ] Trasmessa alla Prefettura (Art. 135, T.U.E.L. 08/08/2000, n.267).

ESECUTIVITA’ DELLA DELIBERAZIONE

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per:
[S ] Dichiarazione di immediata eseguibilità (Art.134, comma 4 del T.U.E.L. 08/08/2000, nr.267).
[  ] Decorrenza gg. 10 dall’inizio della pubblicazione(Art.134, comma 3 del T.U.E.L. 08/08/2000, nr.267).

Lizzanello, lì 31-07-2023 Il Segretario Generale
F.to MAZZEO Giacomo

COPIA CONFORME

Copia conforme all’originale in carta libera da servire per uso amministrativo e d’ufficio.

Lizzanello, lì 31-07-2023 Il  Segretario Generale
MAZZEO Giacomo


